
Egregi prelati. Sauti del rinascimento. 6!>

minò una ser ie  idi eccellen ti cardinali, fra  i quali erano partico­
larmente insign i D om enico Capranica, G iuliano Cesarm i, N ic ­
olò d’A lbergati. E ugenio  IV freg iò  della porpora il grande greco 

Bessarione, Giovanni Torquem ada, G iovanni de C arvajal, Enrico  
de A llosio e  Niccolò di Cusa. C alisto III creò cardinale l’esim io  
infante Giacomo di Portogallo, P io  II il degno fratello  di Do­
menico Capranica, A ngelo, B ernardo E roli, A lessandro Oliva, 
Bartolomeo Roverella. Sotto  il pontificato di Paolo II furono nom i­
nati il  nobile O livieri C arafa e M arco Barbo. M embri degnissim i 
del collegio  cardinalizio  furono pure quelli creati da S isto  IV, 
come S tefano N ardini, i due spagnoli A u xias de Podio e  Pedro 
Gonzales de Mendoza, oltre a Gabriele R angone e  al venerabile  
Elia de B ou rd eilles.1

Allorché poi la  m ondanità venne più e  più infiltrandosi nel 
'acro collegio, accanto a  indegni cardinali non m ancarono tu t­
tavia uom ini pii, dotti e versati negli affari, i quali riuscirono di 
ornamento a lla  C hiesa, com e Raim ondo Peraudi, creato cardinale 
da A lessandro V I. P rim a di tu tti va qui ricordato il grande Fran­
cesco X im enes, che ad )una som m a sem plicità  e  austerità  di co­
stumi congiungeva uno splendido ta lento am m in istrativo  ed una 
em inente cu ltura scientifica; eg li r icevette il cappello rosso  sotto  
Giulio II. P iù tardi, sotto  Leone X, r ifu lse  nel senato della  Chiesa  
il Caetano (Tom aso d e V io), il quale nelle sue legazioni di Ger­
mania, F rancia  e  U n gh eria  sp iegò un’a ttiv ità  m eravigliosa  e per  
la sua v asta  dottrina fu  d esign ato  com e il p iù grande teologo  
dopo Tom m aso d ’A q u in o .2 D egne figure di condotta genuina­
mente sacerdotale s i incontrano anche tra  le  file del clero seco­
lare. Furono uom ini di questa razza quelli, che lavorarono nel- 
!’Oratorio del d iv ino  am ore.

P ersino di santi l’epoca del rinascim ento è più ricca di quanto 
com unem ente s i creda. Il seguente elenco, non ancora com pleto, 
disposto secondo gli anni della  m orte, può dare al lettore un ’idea 
della m agnifica corona di san ti e  beati, che il popolo italiano ci 
diede in q u ell’epoca. La loro v ita  ci pone innanzi agli occhi l’I­
talia cr istian a  del rinascim ento, che per tan to  tem po erasi com ­
pletam ente perduta di fron te  a ll’Italia  p a g a n a .3

1 Ofr. I nostri voi. I e  II alle pagine indicate acìVindice delle peritone sotto
i nomi surriferiti.

2 I particolari intorno al suddetti si veggano sotto. Ofr. inoltre Ilint.-pol. 
IH- LXXIV, 103 s. ¡Sono unanimi nel lodare il Carata P a k i s  de C h a s s i s  ed. 
I ' k a t i  231 e  ì S a h u t o  XI. 771. 773. In occasione della morte del Peraudi avve­
n u t a  nel 1905, Giulio II scriveva: * » Erat enim rectus et sedi a [K > s t .  admo- 
d u m  utilis ». *  B reve  cpixr. Lettinetu s. d. IA!/. hrev. 29 s . ,  72i>. A r c h i v i o  
s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

* In generale per la presente compilazione dei santi rimando allo O h e v a - 

Ukb, Reperì., dove è data con la massima cura e per intero la letteratura ulte-


